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VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
COPIA    Deliberazione n. 26 del 25 maggio 2023 
 
OGGETTO 

PSL GAL Baldo-Lessinia 2014/2020 (PSR Veneto 2014/2020 — Misura 19 Sostegno allo 
sviluppo locale LEADER) — Intervento 19.4.1 “Sostegno alla gestione e all’animazione 
territoriale del GAL”: Approvazione del Regolamento interno per l’identificazione, la 
verifica, il monitoraggio e la gestione di possibili situazioni di conflitto di interessi del 
GAL Baldo-Lessinia. 

 
In data 25 maggio 2023 alle ore 18:00 presso la sede del GAL Baldo-Lessinia, si è riunito il Consiglio di Amministrazione 
nelle persone dei Sigg. 

Cognome Nome Carica Ente rappresentato Componente Presente Assente 
Anselmi Ermanno Presidente Coldiretti di Verona, Confederazione 

Italiana Agricoltori 
Priv/parti econ. 

e soc. X  

Rossi Paolo Vicepresidente BIM Adige Pubblico X  

Storti Ercole Consigliere Comune di San Giovanni Ilarione Pubblico X  

Pazzocco Dennis Consigliere Comune di Roverè Veronese Pubblico X  

Campostrini 
Raffaello Consigliere Comune di Sant’Anna d’Alfaedo Pubblico X  

Boscolo Bariga Luigi Consigliere Confcommercio Priv/parti econ. 
e soc. X  

Melotti Claudio Consigliere Cassa Rurale Vallagarina Priv/parti econ. 
e soc X  

Castellani Fabio Consigliere Confesercenti Priv/parti econ. 
e soc X  

Sandri Alberto Consigliere ANCE Verona Priv/parti econ. 
e soc X  

 
Presenti n. 9, Assenti n. 0 
Assiste alla seduta e ne cura la verbalizzazione Il Segretario dott.ssa Elisabetta Brisighella 

Il dr. Ermanno Anselmi, nella sua qualità di Presidente, assume la presidenza e, riconosciuta legale la seduta, la dichiara 

aperta. 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE ON LINE 

Io sottoscritto Segretario, certifico che copia del presente verbale viene pubblicata oggi 14.06.2023 all’Albo 

dell'Associazione G.A.L. “Baldo-Lessinia” 

Il Segretario 
F.TO dott.ssa Elisabetta Brisighella 

LETTO CONFERMATO E SOTTOSCRITTO COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE 

 

Il Presidente 

F.TO dott. Ermanno Anselmi 

 

 

Il Segretario 

F.TO dott.ssa Elisabetta Brisighella 

 

Il Segretario 

dott.ssa Elisabetta Brisighella 

        



 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Premesso 

- che con deliberazione n. 36 del 26.07.2018, successivamente modificato con deliberazione n. 48 del 
25.09.2018, il Consiglio di Amministrazione ha approvato il “Regolamento per la gestione del conflitto di 
interessi” del GAL Baldo-Lessinia; 

- che con deliberazione n. 23 del 26.05.2021 è stato approvato una nuova versione del “Regolamento 
interno per l'identificazione, la verifica, il monitoraggio e la gestione di possibili situazioni di conflitto di 
interessi” contenente i seguenti elementi: 

§ la definizione di conflitto di interesse; 
§ la previsione dell’attivazione di apposite misure di prevenzione riguardo alle possibili situazioni di 

conflitto di interesse, ossia alle situazioni concrete in cui l'imparzialità della funzione esercitata da una 
o più figure potrebbe venire meno in conseguenza dei propri interessi professionali o personali in 
causa; 

§ le categorie di soggetti interessati, compresi i membri dell'organo decisionale e gestionale; 
§ la previsione che, nel caso in cui sussista una situazione di potenziale conflitto d’interesse, le misure 

di prevenzione siano: 
o la necessità di una comunicazione scritta e motivata da parte del soggetto in conflitto di interessi 
o l’astensione di tale soggetto dall’attività rispetto la quale potrebbe venir meno l’imparzialità; 

§ la previsione delle seguenti incompatibilità generali: 
o il personale del GAL, con particolare riferimento al Direttore, non può essere parto della struttura 

tecnica di altro GAL; 
o il personale incaricato della gestione del GAL non può assumere altri incarichi retribuiti riguardanti 

la progettazione o l’attuazione di operazioni/domande di aiuto finanziate dal PSL, salvo espressa 
autorizzazione della Regione, a fronte di motivata richiesta da parte del GAL; 
 

- che in conformità all'articolo 10 del regolamento, il quale prevede che annualmente venga effettuato un 
report sul monitoraggio e la gestione delle possibili situazioni di conflitto di interessi, con le deliberazioni 
n. 12 del 23.02.2022 e n. 02 del 17.01.2023, il Consiglio di Amministrazione ha provveduto ad approvare 
il Report sul monitoraggio e la gestione di possibili situazioni di conflitto di interessi relativa rispettivamente 
agli anni 2021 (12/22) e 2022 (02/23); 

Preso atto 

- che, l’Allegato C alla DGR 294 del 21/03/2013 “Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale del Piano 
Strategico Nazionale della PAC 2023-2027. Apertura dei termini di presentazione delle domande di aiuto 
per gli interventi SRG05 "Supporto preparatorio LEADER - Sostegno alla preparazione delle strategie di 
sviluppo rurale" e SRG06 "LEADER - Attuazione strategie di sviluppo locale". Regolamento (UE) n. 
2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio. Deliberazione/cr n. 19 del 24/02/2023.” prevede che, 
ai fini della attuazione delle strategie di sviluppo locale, il GAL approvi ed attivi specifici standard 
organizzativi ed operativi in grado di identificare, verificare, monitorare e governare tutte le possibili 
situazioni di conflitto di interesse rilevabili nell’ambito della propria attività ed azione (requisito a5); 

Rilevato 

- che gli elementi minimi previsti debbano essere i seguenti: 

1. la definizione di conflitto di interesse; 
2. l’individuazione dei soggetti interessati (ambito soggettivo di applicazione), tra i quali 

devono essere almeno presenti:  
a)  i membri dell'organo decisionale e gestionale, con riguardo alla forma giuridica 
prescelta dal singolo partenariato;  
b)  i rappresentanti del GAL nelle Commissioni tecniche GAL-AVEPA;  
c)  il personale del GAL;  
d)  i consulenti esterni del GAL;  

3. l’individuazione delle situazioni (ambito oggettivo di applicazione) in cui è rilevante la necessità di 
identificare la possibile sussistenza di conflitti di interesse. Tali situazioni devono obbligatoriamente 



 

 

ricomprendere le decisioni relative alla selezione delle operazioni finanziate nell’ambito della SSL 
(adozione delle delibere relative alla proposta e adozione dei bandi, partecipazione alle attività delle 
Commissioni tecniche GAL-AVEPA); 

4. la definizione di apposite misure di prevenzione relative alle possibili situazioni di conflitto di interesse, 
ossia alle situazioni concrete in cui l'imparzialità dell’attività esercitata da una o più̀ figure potrebbe 
venire meno in conseguenza dei propri interessi secondari. Le misure di prevenzione minime richieste 
sono:  

a) la sottoscrizione annuale di specifica dichiarazione relativa al conflitto di interesse; 
b) la necessità di una comunicazione scritta e motivata da parte del soggetto che rileva la 
sussistenza di un possibile conflitto di interessi, con conseguente astensione di tale soggetto 
dall’attività rispetto alla quale potrebbe venir meno l’imparzialità;  

5. la previsione delle seguenti incompatibilità generali:  

a) il direttore e il responsabile amministrativo non possono svolgere analogo incarico, né di altra 
natura, presso un altro Partenariato selezionato ai sensi degli artt. 31-34 del Reg. UE 
2021/1060 (CLLD - Sviluppo locale di tipo partecipativo) e/o presso un differente GAL 
selezionato ai sensi della Misura 19 dei PSR 2014-2022; 

b) il personale del GAL non può assumere altri incarichi riguardanti la progettazione o 
l’attuazione di operazioni/domande di aiuto finanziate dal PSL del medesimo GAL; 

Evidenziato 

- che il GAL è dotato di un Regolamento che già contiene la definizione di conflitto di interessi (Art. 3), la 
corretta individuazione dei soggetti interessati (Art. 6), l'individuazione delle situazioni di possibile conflitto 
di interessi (Art. 5), la definizione delle misure di prevenzione (Art. 7) ma che taluni elementi vadano 
aggiornati (es. misure di prevenzione e specifiche relative alle incompatibilità generali); 

- che si ritiene opportuno aggiornare il “Regolamento interno per la l'identificazione, la verifica, il 
monitoraggio e la gestione di possibili situazioni di conflitto di interessi” rispetto agli elementi sopra 
richiamati che costituiscono condizioni di ammissibilità della domanda di aiuto previsto per la selezione 
delle strategie di sviluppo locale; 

Vista 

- la proposta di “Regolamento interno per la l'identificazione, la verifica, il monitoraggio e la gestione di 
possibili situazioni di conflitto di interessi” completa degli elementi sopra indicati, presentata dalla 
Direttrice ed elaborata dagli uffici del GAL Baldo-Lessinia; 

 

Ritenuto  

- pertanto, aggiornare e approvare il “Regolamento interno per la l'identificazione, la verifica, il monitoraggio 
e la gestione di possibili situazioni di conflitto di interessi” del GAL Baldo-Lessinia che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione (Allegato 1); 

Visti 

- il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Consiglio, del 17 dicembre 2013, definisce le norme comuni ai 
fondi SIE e il Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Consiglio, del 17 dicembre 2013 definisce le norme 
applicabili al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

- l’Accordo di Partenariato adottato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 che definisce la 
strategia per un uso ottimale dei Fondi strutturali e di investimento europei in Italia per la programmazione 
2014-2020; 

- la DGR n. 947 del 28.07.2015 con cui è stato approvato il Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 
2014-2020 (PSR), a seguito dell'approvazione della Commissione Europea avvenuta con decisione 
C(2015) 3482 del 26.05.2015 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

- la DGR n. 1214 del 15.09.2015 con cui la Regione Veneto ha approvato il bando di selezione per il 
finanziamento della Misura 19, relativa al Sostegno allo Sviluppo Locale LEADER-SLTP Sviluppo Locale 
di Tipo Partecipativo del PSR 2014-2020 e successive integrazioni alle disposizioni tecnico operative; 



 

 

- la DGR n. 1937 del 23.12.2015 con cui la Regione Veneto ha approvato il documento "Indirizzi Procedurali 
Generali" del PSR 2014-2020, che è stato oggetto di successivi adeguamenti e integrazioni; 

- la DGR n. 1547 del 10.10.2016 con cui sono stati approvati i Gruppi di Azione Locale e relativi Programmi 
di Sviluppo Locale, ai fini dell’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale Leader 2014-2020, e al GAL 
“Baldo-Lessinia” è stato assegnato un contributo pubblico pari a 8.966.315,40 Euro; 

- la Deliberazione n. 40 del 29.11.2016, con la quale il Consiglio di Amministrazione del GAL ha approvato 
il P.S.L. 2014-2020 “IN.S.I.E.M.&: Iniziativa a Sostegno delle Imprese e dell’Economia Montana del Baldo 
& Lessinia” e la deliberazione n. 26 del 30.04.2018 che approva l’atto integrativo speciale al P.S.L. 2014-
2020 “IN.S.I.E.M.&”; 

- la deliberazione n. 41 del 26.07.2018 con cui il Consiglio di amministrazione del GAL Baldo-Lessinia ha 
approvato in via definitiva l’Atto Integrativo Speciale prendendo atto della comunicazione e delle 
prescrizioni ricevute con prot. 0288505 del 06.07.2018 da parte della Direzione AdG FEASR Parchi e 
Foreste della Regione Veneto; 

- la DGRV n. 1065 del 03.08.2021 con cui si è provveduto all’assegnazione, ai PSL selezionati con DGRV 
n. 1547/2016, delle risorse aggiuntive FEASR 2021/2022 e sono stati adeguati i termini e le scadenze 
per l’esecuzione dei TI 19.2.1, 19.3.1 e 19.4.1 approvando lo schema di “Atto Integrativo Regolamento 
(UE) 2020/2220”; 

- la DDR n. 26 del 17.09.2021 con cui la Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione della Regione Veneto 
ha approvato lo schema aggiornato della “Scheda di monitoraggio finanziario” che i GAL dovranno 
utilizzare, a partire dall’01.10.2021, in conseguenza della revisione del piano finanziario del PSL a seguito 
della presentazione dell’Atto integrativo Reg. (UE) 2020/2220;  

- la deliberazione n. 37 del 22.09.2021 il Consiglio di Amministrazione del GAL ha approvato l’Atto 
Integrativo Regolamento (UE) 2020/2220” e lo “Schema 2 - Scheda riepilogativa Atti integrativi PSL” per 
l’allocazione delle risorse aggiuntive 2021-2022; 

- la DDR n. 44 del 22.10.2021 con cui è stato approvato l’esito delle istruttorie svolte sugli Atti Integrativi 
Reg. 2020/2022 presentati dai GAL del Veneto e, in particolare, quello relativo al GAL Baldo-Lessinia 
fissa in euro 11.245.469,46 la dotazione finanziaria complessiva del PSL 2014-2022 e che le risorse 
complessive per il TI 19.2.1 sono di euro 9.754.108,85 e per il TI 19.4.1 sono di euro 1.491.360,61; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 
Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca 
e l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, 
al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti;  

-  il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica 
agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 
e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 
1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;  

- il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1306/2013;  

- la Deliberazione del Consiglio Regionale del Veneto n. 113 del 26 luglio 2022 di approvazione della 
proposta Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-
2027 per il Veneto, ai sensi del Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio;  

- il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 per l'Italia (PSN PAC);  

- la Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 8645 finale del 2 dicembre 2022;  



 

 

- la Deliberazione n. 14 del 10.01.2023, modificata con DGR n. 259 del 15 marzo 2023, con cui la Giunta 
regionale del Veneto ha approvato il Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico Nazionale 
della PAC 2023-2027 per il Veneto (CSR 2023-2027);  

- la Deliberazione n. 294 del 21.03.2023 con cui la Giunta regionale ha approvato “Complemento regionale 
per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027. Apertura dei termini di 
presentazione delle domande di aiuto per gli interventi SRG05 "Supporto preparatorio LEADER - 
Sostegno alla preparazione delle strategie di sviluppo rurale" e SRG06 "LEADER - Attuazione strategie 
di sviluppo locale". Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio;  

Richiamata  

- l’attenzione dei presenti sull’obbligo del rispetto del principio di non conflitto d‘interessi, con riferimento 
all’oggetto della deliberazione da adottare e sentita la dichiarazione degli stessi sull’insussistenza di 
conflitto d’interessi in merito alla deliberazione in oggetto, come previsto dalla deliberazione n. 23 
assunta dal Consiglio di Amministrazione del GAL nella seduta del 26.05.2021; 

Rilevata  

- l’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse da parte dei consiglieri, sulla base delle dichiarazioni 
rilasciate dagli stessi, in merito alla presente deliberazione; 

Accertato 

- che nessun singolo gruppo di interesse controlla il processo decisionale;  

Con voti favorevoli e unanimi 

DELIBERA 

1. Di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

2. Di approvare il “Regolamento interno per l’identificazione, la verifica, il monitoraggio e la gestione di 
possibili situazioni di conflitto di interessi” che allegato al presente atto ne costituisce parte integrante 
e sostanziale (Allegato 1). 
 

3. Di trasmettere il “Regolamento interno per l’identificazione, la verifica, il monitoraggio e la gestione 
di possibili situazioni di conflitto di interessi alla Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione della 
Regione del Veneto e ad AVEPA. 

4. Di confermare che la presente deliberazione è stata adottata nel rispetto degli obblighi previsti dalla 
DGR 1214/2015, in particolare a garanzia che almeno il 50% dei voti espressi nelle decisioni di 
selezione provenga da partner che non sono autorità pubbliche e dall’Allegato C alla DGR 294/2023 
che prevede che nessun singolo gruppo di interesse controlli il processo decisionale. 

 
5. Di confermare che la presente deliberazione è stata adottata nel rispetto degli obblighi previsti dalla 

DGR 1214/2015, e dall’Allegato C alla DGR 294/2023, in particolare in materia di conflitto di interessi 
e trasparenza dei processi decisionali. 
 

6. Di disporre la pubblicazione del “Regolamento interno per l’identificazione, la verifica, il monitoraggio 
e la gestione di possibili situazioni di conflitto di interessi” nella sezione “Regolamenti” della pagina 
Amministrazione Trasparente e della presente deliberazione nella sezione “Provvedimenti del 
Consiglio di Amministrazione” della pagina Amministrazione Trasparente sul sito  
www.baldolessinia.it. 

 

Così deliberato in data 25 maggio 2023 

Il Presidente 

F.TO dott. Ermanno Anselmi 

 

Il Segretario 

F.TO dott.ssa Elisabetta Brisighella 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Regolamento interno per 
l’identificazione, la verifica, il 

monitoraggio e la gestione di possibili 
situazioni di conflitto di interessi 

 
Approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 26 del 25.05.2023. 

  

Sara
Allegato n. 1 alla deliberazione n. 26 del 25.05.2023
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Articolo 1. Premessa 
 

Il GAL Baldo-Lessinia mira a conseguire e mantenere il più alti standard di integrità e di imparzialità 
nella condotta operativa dell’organizzazione, dei suoi rappresentanti, collaboratori e partner. 
In relazione al fatto che il GAL promuove comportamenti etici e responsabili, è di primario interesse 
illustrare i principi di riferimento e le regole alla cui adesione sono chiamati tutti i membri 
dell’organizzazione. La gestione dei conflitti di interesse, nel contesto dell’attuazione dei fondi di 
sviluppo rurale dell’Unione europea, assume un ruolo centrale e non derogabile per rendere 
credibile, attuale e rilevante l’azione dell’organizzazione verso i suoi destinatari e dell’Unione 
europea stessa.  
I Regolamento UE 1303/2013 (Articolo 34) e Regolamento UE 1060/2021 (Articolo 33) che 
stabiliscono che i Gruppi di Azione Locale elaborino procedure e criteri di selezione non 
discriminatori e trasparenti, che evitino conflitti di interessi. 
Il punto A5 del paragrafo 3.2 “Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti” di cui all’Avviso di 
selezione dei GAL approvato con DGR 1214/2015 e s.m.i. e il punto A5 del paragrafo 5.2.1 
“Condizioni di ammissibilità relative al Partenariato” di cui all’Avviso di selezione dei GAL approvato 
con DGR 294/2021 i quali prevedono che ciascun GAL, con proprio atto deliberativo, approvi ed 
attivi specifici standard organizzativi ed operativi in grado di identificare, verificare, monitorare e 
governare tutte le possibili situazioni di conflitto di interesse rilevabili nell’ambito della propria attività 
ed azione. 
Con il presente Regolamento il GAL Baldo-Lessinia intende dotarsi di uno strumento che permetta 
di identificare, verificare e governare le possibili situazioni di conflitto di interesse che potrebbero 
insorgere nelle diverse fasi riguardanti la programmazione e l'attuazione delle strategie di sviluppo 
locale (Programma di Sviluppo Locale) per le quali il GAL viene selezionato. 
Il presente Regolamento sostituisce il precedente regolamento adottato dalla Associazione nella 
stessa materia. 
Il presente Regolamento viene predisposto tenendo in considerazione: 

- la natura giuridica del GAL e il suo assetto funzionale ed organizzativo (il GAL Baldo-Lessinia 
è un’associazione senza scopo di lucro, dotata di una struttura tecnica di piccole dimensioni, 
con personalità giuridica e iscritta al Registro Regionale delle persone giuridiche di diritto 
privato della Regione del Veneto); 

- le disposizioni vigenti in materia di conflitto di interesse con particolare riferimento agli artt. 
1394, 2373, 2391 (1° e 3° comma) e 2475 ter del Codice Civile, il D. Lgs. 241/1990, il D. Lgs 
165/2001 e il D. Lgs 50/2016 e s.m.i.; 

- il Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 62/2013); 
- le precedenti disposizioni assunte dall’organo decisionale in materia di conflitto di interessi di 

cui alle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione n. 48 del 25.09.2018; 
- le finalità dell’associazione e le relative attività svolte, che riguardano in particolare quelle 

afferenti l’attuazione di politiche di sviluppo previste nell’ambito della programmazione dei 
Fondi Strutturali e di Investimento Europei e di ogni altro programma comunitario, coerente 
con le finalità di cui all’art. 2 dello statuto del GAL; 

- la Relazione speciale della Corte dei Conti Europea n. 5/2010; 
- le specifiche disposizioni attuative stabilite dai bandi emanati dalle competenti autorità, per 

l’attuazione delle programmazioni comunitarie e regionali di riferimento. Per quanto concerne 
la principale attività del GAL Baldo-Lessinia si fa riferimento alla DGR 1214/2015 e s.m.i.  (la 
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Programmazione comunitaria del FEASR 2014/2020), al PSL “IN.S.I.E.M.&.” e alla DGR 
294/2023 (Programmazione Comunitaria del FEASR 2023/2027) e al PSL 
“F.U.T.U.R.A” (se selezionato, essendo in corso apposita candidatura). 

 

Articolo 2. Finalità 

Le finalità del presente regolamento sono: 

a) garantire l’attuazione di una efficace ed efficiente strategia di sviluppo locale di tipo 
partecipativo e sana gestione finanziaria attraverso l’adozione di adeguate misure preventive 
tese ad evitare che gli interessi individuali professionali, personali ed economici possano 
interferire nelle varie fasi del procedimento, attivando pratiche e comportamenti improntati 
alla massima trasparenza; 

b) dotarsi di uno strumento di tutela efficace per evitare situazioni di conflitto di interesse nel 
processo decisionale relativo alla selezione dei progetti, nelle situazioni relative ad 
affidamenti e consulenze da parte del GAL o di altri soggetti titolari di interventi attivati dal 
GAL (a bando, a regia), nel contesto dell’attivazione della strategia di sviluppo locale e delle 
singole misure/azioni e nelle eventuali procedure di selezione del personale; 

c) garantire che, in sede di selezione degli interventi/domande di aiuto, i promotori e/o 
presentatori di un progetto non abbiano la possibilità di influenzare la decisione relativa alla 
medesima selezione; 

d) garantire la trasparenza in ogni fase di attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale e nel 
processo decisionale attraverso la tracciabilità delle potenziali situazioni di conflitto di 
interesse. 

 
Articolo 3. Definizione di conflitto di interesse 
Si definisce conflitto di interesse la fattispecie configurabile in tutti i casi in cui un soggetto investito 
della capacità di svolgere un’attività funzionale al perseguimento dell’interesse primario dell’ente a 
cui appartiene o con cui collabora, sia anche portatore di interessi secondari (finanziari e non 
finanziari) che possono interferire in modo determinante, realmente, potenzialmente o 
apparentemente, sulla propria capacità di agire in conformità ai doveri e alle responsabilità. 
 
Articolo 4. Situazioni di potenziali conflitto di interesse  
Le situazioni di potenziale conflitto di interesse configurabili per i soggetti operanti nel GAL sono le 
seguenti: 

- rappresentanza legale di ditte, imprese, aziende potenzialmente beneficiarie di contributi 
nell’ambito dei bandi e delle progettualità attivati del GAL nell’attuazione della Strategia di 
sviluppo locale del PSL o nell’ambito di altri interventi progettuali;  

- compartecipazioni finanziarie e/o patrimoniali in ditte, imprese ed aziende agricole da parte di 
chi opera nel GAL che possano porlo in situazione di conflitto di interessi con la funzione svolta 
per conto del GAL nell’attuazione della strategia di sviluppo locale o nell’ambito di altri interventi 
progettuali attivati dal GAL; 

- prestazioni di attività professionale per conto di enti pubblici, associazioni, ditte, imprese e 
aziende agricole di chi opera nel GAL che possano porlo in situazione di conflitto di interessi 
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con la funzione svolta per conto del GAL nell’attuazione della strategia di sviluppo locale o 
nell’ambito di altri Progetti attivati dal GAL; 

- adesione ad associazioni ed organizzazioni, anche a carattere non riservato, i cui interessi siano 
coinvolti dallo svolgimento dell'attività svolta nel GAL nell’attuazione della strategia di sviluppo 
locale o nell’ambito di altri Progetti attivati dal GAL, ad esclusione di partiti politici o di sindacati; 

- partecipazione all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi personali, 
professionali o economici in conflitto con quelli del GAL. 

 
Articolo 5. Fasi procedurali e attività interessate (ambito oggettivo di applicazione) 
Le fasi procedurali/attività individuate nell’ambito del procedimento amministrativo relativo alla 
concessione di contributi in cui si ritiene sia possibile l’insorgere di situazioni di conflitto di interesse 
sono le seguenti: 
• Procedure di affidamento di servizi, forniture e consulenze: potrebbero emergere conflitti di 

interessi nel caso in cui si renda necessario selezionare fornitori di beni e servizi sia per importi 
al di sopra delle soglie indicate dal Codice degli Appalti sia per importi sotto soglia dove la 
discrezionalità nelle scelte è superiore; 

• Procedure di selezione di personale eventualmente necessario allo svolgimento di attività in 
seno al GAL: potrebbero emergere conflitti di interessi nei soggetti chiamati a costruire ed 
implementare la procedura di selezione che dovrà avvenire nel rispetto dei principi pubblicistici 
per gli affidamenti degli incarichi; 

• Attuazione e gestione del Programma di Sviluppo Locale sia nella fase di selezione delle 
operazioni del GAL, ma anche in molte fasi dell’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale, 
quali: 

- elaborazione delle strategie e selezione dei progetti: alcune scelte di natura strategica 
potrebbero essere influenzate dalle interferenze di interessi in conflitto con quelli del 
partenariato e della sua strategia; 

- definizione dei bandi (proposte e adozioni): le situazioni di conflitto di interessi possono 
emergere non solo nella fase dell’istruttoria delle domande, ma anche in quelle precedenti 
riguardanti la definizione dei requisiti di ammissibilità e dei criteri di selezione (punteggi da 
assegnare ai diversi criteri di selezione dei progetti a bando, massimali di contribuzione, 
ecc.); 

- approvazione graduatoria delle domande di aiuto, e più in generale le attività, svolte dalla 
Commissione tecnica GAL-AVEPA. 

Le fasi relative alla revisione, al controllo in loco e al controllo ex post dei progetti, essendo di 
competenza dell’Organismo Pagatore, non vengono identificate quali “fasi a rischio” per il GAL. 
 
Articolo 6. Categorie di soggetti interessati (ambito soggettivo di applicazione) 
Si individuano di seguito le categorie di soggetti che, investiti della capacità di svolgere un’attività 
funzionale all’interno del GAL tra quelle elencate al punto 5, sono portatori di interessi secondari che 
interferiscono sulla propria capacità di agire, in conformità ai doveri e responsabilità, in funzione del 
perseguimento dell’interesse primario del GAL, determinando l’insorgere di situazioni di conflitto di 
interesse reale, potenziale o apparente (elencate al punto 4). 
I soggetti interessati sono stati individuati tenendo conto della natura giuridica, dell’assetto 
organizzativo e funzionale del GAL nonché delle attività svolte e relative fasi procedurali. 

a) componenti del Consiglio di Amministrazione; 
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b) personale del GAL; 
c) consulenti esterni; 
d) rappresentanti del GAL nelle Commissioni tecniche (es. Commissioni congiunte GAL/AVEPA). 

 
Articolo 7. Misure di prevenzione e azioni correttive 
Per ogni categoria di soggetti interessati si provvede a descrivere di seguito le misure di prevenzione 
adottate in caso di situazioni di conflitto di interesse: 
7.1 Membri del Consiglio di amministrazione 
MISURE DI PREVENZIONE 
I componenti del Consiglio di Amministrazione attuali e futuri vengono portati a conoscenza delle 
disposizioni assunte dal GAL in materia di conflitto di interesse con la trasmissione del presente atto 
e delle sue eventuali successive modifiche e/o integrazioni. 
Il Presidente, all’inizio di ogni riunione del Consiglio di Amministrazione, accerta che i componenti 
del Consiglio di Amministrazione siano a conoscenza delle disposizioni assunte dal GAL in materia 
di conflitto di interesse e dei conseguenti obblighi a cui sono tenuti. Nella convocazione del Consiglio 
di Amministrazione verrà richiamato il presente Regolamento segnalando la necessità di procedere, 
in relazione agli argomenti da trattare, alla verifica di eventuali situazioni di potenziale conflitto di 
interesse delle quali dovrà essere data comunicazione al Presidente e/o al Direttore precisandone 
la natura, i termini, l’origine e la portata. 
I componenti del Consiglio di sono tenuti a: 
• sottoscrivere annualmente una specifica dichiarazione scritta sotto forma di dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà (di cui all’articolo 8) attestante la presenza o meno di conflitti di 
interesse con riferimento materie da trattare (definite all’articolo 5); 

• verificare, prima di ogni seduta, gli argomenti all’Ordine del Giorno inseriti nella convocazione 
segnalando al Presidente e/o al Direttore del GAL eventuali situazioni anche di potenziale 
conflitto di interesse; 

• a produrre, all’inizio di ogni seduta, apposita dichiarazione scritta sotto forma di dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà (di cui all’articolo 8) attestante la presenza o meno di conflitti di 
interesse con riferimento materie da trattare (definite all’articolo 5);  

• astenersi dal partecipare alla discussione e alla votazione, in conformità anche di quanto 
previsto dalla normativa nazionale in materia di conflitto di interesse per gli amministratori, di 
argomenti in cui sono in gioco propri interessi per i quali potrebbe venir meno l’imparzialità; 

• in tal caso i componenti interessati devono abbandonare la seduta del Consiglio per tutta la 
durata della trattazione del provvedimento per il quale è emersa una situazione di conflitto di 
interesse. Nel provvedimento che adotta la decisione finale dovrà essere dato atto della 
posizione e dell’interesse del Consigliere;  

• astenersi da ogni altra attività anche ulteriore rispetto a quella sopra descritta che attenga il 
medesimo processo. 

AZIONI CORRETTIVE 
I componenti del Consiglio, nel caso si verificassero le situazioni di cui all’articolo 4, di sono tenuti a: 
• astenersi dal partecipare alla discussione e alla votazione, in conformità anche di quanto 

previsto dalla normativa nazionale in materia di conflitto di interesse per gli amministratori, di 
argomenti in cui sono in gioco propri interessi per i quali potrebbe venir meno l’imparzialità; 

• abbandonare la seduta del Consiglio per tutta la durata della trattazione del provvedimento per 
il quale è emersa una situazione di conflitto di interesse; 
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• nel provvedimento che adotta la decisione finale deve essere dato atto della posizione e 
dell’interesse del Consigliere. 

 
7.2 Personale impiegato nel GAL 
MISURE DI PREVENZIONE 
Al fine di evitare che possano sorgere delle possibili situazioni di conflitto di interesse il personale 
che opera stabilmente presso il GAL nell’ambito dell’attuazione della strategia di sviluppo locale, 
indipendentemente dalla tipologia di contratto, non deve svolgere altre attività economiche che lo 
pongano in situazioni di conflitto di interessi. 
Per il personale impiegato nel GAL vengono stabiliti i seguenti casi di incompatibilità generale: 
1) il Direttore e il Responsabile Amministrativo non possono svolgere analogo incarico, né di altra 

natura, presso un altro Partenariato selezionato ai sensi degli artt. 31-34 del Reg. UE 2021/1060 
(CLLD - Sviluppo locale di tipo partecipativo) e/o presso un differente GAL selezionato ai sensi 
della Misura 19 dei PSR 2014-2022; 

2) il personale incaricato della gestione del GAL non può assumere altri incarichi retribuiti riguardanti 
la progettazione o l’attuazione di operazioni/domande di aiuto finanziate dal PSL del medesimo 
GAL. 

Il personale del GAL è tenuto a sottoscrivere annualmente una specifica dichiarazione scritta sotto 
forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (di cui all’articolo 8) attestante la presenza o 
meno di conflitti di interesse con riferimento materie da trattare (definite all’articolo 5). 
In analogia a quanto previsto dal Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni è necessario che il dipendente mantenga una posizione di indipendenza al fine di 
evitare di prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni, anche solo 
apparenti, di conflitto di interessi. 
AZIONI CORRETTIVE 
Nel caso in cui si venga a configurare una situazione di conflitto di interesse il dipendente deve 
astenersi dallo svolgimento delle attività di cui è stato incaricato e produrre una comunicazione 
scritta nei confronti del Consiglio di Amministrazione dalla quale risulti il ruolo svolto nel GAL, la 
descrizione della situazione e delle motivazioni che hanno determinato il conflitto di interesse. Il 
Consiglio di Amministrazione provvederà ad individuare un altro dipendente per lo svolgimento delle 
attività con esclusione del caso in cui il conflitto di interessi del dipendente sorga all’interno 
Commissioni tecniche GAL-AVEPA. 
Il personale in carico al GAL al momento dell’adozione del presente Regolamento verrà portato a 
conoscenza con specifiche note/azioni delle disposizioni in materia di conflitto di interesse adottate 
dal GAL. 
Il personale che verrà assunto successivamente all’adozione del presente atto verrà portato a 
conoscenza delle disposizioni assunte dal GAL in materia di conflitto di interesse con apposita 
nota/riunione contestuale alla sottoscrizione del contratto. 
 
7.3 Consulenti esterni 
MISURE DI PREVENZIONE 
I consulenti esterni di cui il GAL potrebbe avvalersi nell’ambito della propria attività, al pari dei 
dipendenti, non devono svolgere altre attività che li pogano in palese conflitto di interessi con il GAL 
nelle diverse attività di consulenza (ad es. svolgere attività di consulenza per i beneficiari nella 
progettazione, presentazione e/o alla gestione della domanda di aiuto, rendicontazione degli 
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interventi finanziati dal PSL) finché è in corso il contratto con il GAL. All’atto della stipula del contratto, 
e annualmente, i consulenti esterni sono tenuti a sottoscrivere annualmente una specifica 
dichiarazione scritta sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (di cui all’articolo 8) 
attestante la presenza o meno di conflitti di interesse con riferimento materie da trattare (definite 
all’articolo 5). 
Nei contratti con fornitori e consulenti viene inserita la seguente clausola “Conflitto di interessi: La 
ditta ha preso visione del Regolamento interno per la gestione del conflitto di interesse del GAL 
Baldo-Lessinia approvato con deliberazione n. xx del xx scaricabile al seguente link Amministrazione 
Trasparente – Regolamenti – “Regolamento interno per l'identificazione, la verifica, il monitoraggio 
e la gestione di possibili situazioni di conflitto di interesse”. Inoltre, non deve svolgere altre attività 
che li pongano in palese conflitto di interessi con il GAL nelle diverse attività finché è in corso il 
contratto con il GAL. Qualora si verifichi una situazione di conflitto di interesse, sono obbligati a 
comunicarlo prontamente al Presidente e/o al Direttore del GAL astenendosi dalle attività di cui si è 
stati incaricati”. 
 
AZIONI CORRETTIVE 
Qualora si verifichi una situazione di conflitto di interesse, sono anch’essi obbligati a comunicarlo 
prontamente al Presidente e/o Direttore del GAL astenendosi dalle attività di cui sono stati incaricati, 
tramite l’attestazione di cui al successivo art. 8 del presente Regolamento. In tal caso il Presidente 
ed il Consiglio di Amministrazione valuteranno se risulta possibile attivare misure adeguate limitando 
l’operato del consulente stesso, ovvero, qualora ciò non fosse possibile, si provvederà ad 
interrompere l’esecuzione delle attività assegnate al consulente. I consulenti esterni con un contratto 
in essere al momento dell’adozione del presente atto vengono portati a conoscenza con specifiche 
nota delle disposizioni in materia di conflitto di interesse adottate dal GAL. 
I consulenti esterni che verranno individuati successivamente dell’adozione del presente atto 
verranno portati a conoscenza delle disposizioni assunte dal GAL in materia di conflitto di interesse 
con apposita nota contestuale alla sottoscrizione del contratto. 
 
d) Rappresentanti del GAL nelle Commissioni Tecniche GAL-AVEPA 
MISURE DI PREVENZIONE 
Per quanto concerne l’attuazione della Misura 19 del PSR Veneto 2014/2020, è prevista l’attività di 
apposite Commissioni tecniche GAL/AVEPA - composte da un numero paritario di rappresentanti di 
AVEPA e del GAL e presiedute dal Presidente del GAL o da un suo delegato. 
E’ fatto carico al Presidente della Commissione, in fase di avvio dei lavori, procedere alla verifica 
che tutti i componenti presenti abbiano presentato agli atti la relativa dichiarazione di assenza del 
conflitto di interessi e confermato verbalmente la medesima in relazione all’Ordine del Giorno 
previsto per ciascuna seduta della Commissione. 
AZIONI CORRETTIVE 
Qualora un membro della Commissione GAL segnali una potenziale situazione di conflitto di 
interesse, si procederà: 
• a dichiararlo verbalmente e a produrre contestualmente nei confronti della Commissione 

Tecnica GAL AVEPA una comunicazione scritta riportante le motivazioni che hanno determinato 
la posizione di conflitto di interesse rispetto alla attività della Commissione; 

• ad astenersi dal partecipare ad ogni attività della Commissione relativamente alla procedura 
nella quale è emersa la posizione di conflitto di interesse. 
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Si rimanda alle disposizioni che regolamenteranno l’attività della commissione tecnica GAL-AVEPA 
per quanto riguarda: 

- la presentazione della dichiarazione di assenza/presenza di conflitto di interesse con l’utilizzo 
della modulistica fornita da AVEPA; 

- gli aspetti connessi alla sostituzione del rappresentante del GAL che dovesse trovarsi in una 
posizione di conflitto di interesse; 

- gli altri adempimenti conseguenti al verificarsi della posizione di conflitto di interessi.  
Qualora si identifichi una situazione di conflitto d’interesse, i rappresentanti del GAL individuati sono 
obbligati a comunicarlo tempestivamente ai membri della Commissione tecnica, astenendosi dalle 
attività per cui è stato incaricato. 
 
Articolo 8. Attestazione 
Ciascun soggetto di cui alle categorie individuate al precedente articolo 6, all’atto del manifestarsi di 
una situazione di conflitto d’interesse reale, potenziale o apparente, così come definita al precedente 
articolo 4, nello svolgimento della propria funzione nell’ambito delle attività del GAL, deve presentare 
al Consiglio di Amministrazione del GAL una dichiarazione scritta che descriva il ruolo/incarico 
assegnato, la situazione e le motivazioni che hanno determinato il conflitto di interesse. Tale 
dichiarazione deve essere redatta sulla base del modello di cui all’allegato 1 - “Dichiarazione conflitto 
di interesse”. 
Annualmente, ciascun soggetto di cui alle categorie individuate al precedente articolo 6 deve 
presentare una dichiarazione scritta sulla base del modello di cui all’allegato 2 - “Dichiarazione in 
merito alla sussistenza di situazioni di conflitto di interesse”. Ogni comunanza di interessi, ivi 
compresi interessi familiari, affettivi ed economici, deve essere dichiarata. 
 
Articolo 9. Obblighi di comunicazione 
Le disposizioni del presente Regolamento dovranno essere portate a conoscenza delle categorie di 
soggetti interessati con apposita nota, sia nel caso in cui operino già con il GAL, sia nel caso di nuovi 
incarichi, in quest’ultima fattispecie la comunicazione sarà contestuale all’atto di incarico. La 
presente prescrizione può essere soddisfatta anche mediante l’acquisizione di una nota informativa 
debitamente sottoscritta per presa visione/cognizione. 
Il presente Regolamento dovrà inoltre essere consultabile per l’intera collettività, tramite la 
pubblicazione nel sito internet del GAL alla sezione “Amministrazione Trasparente - Regolamenti”. 
Eventuali successive modifiche e/o integrazioni delle presenti disposizioni verranno comunicate dal 
GAL con apposita nota ed opportunamente aggiornate nel sito. 
 
Articolo 10. Monitoraggio e verifiche 
Al termine di ciascun anno il Consiglio di Amministrazione approverà un resoconto riepilogativo in 
merito all’attivazione delle misure di prevenzione previste per evitare l’insorgere di situazioni di 
conflitto di interesse. 
Il resoconto annuale fornirà pertanto un quadro delle modalità operative di applicazione delle 
diposizioni con riferimento alle diverse categorie di soggetti interessati individuati nel documento 
approvato dal GAL e darà conto della presenza o assenza di situazioni di conflitto di interesse. Esso 
specificherà, inoltre, le misure di prevenzione attivate in caso di conflitto di interesse (comunicazioni 
scritte di posizione di conflitto di interesse e astensione). 
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In relazione alle dichiarazioni presentate dai membri del Consiglio di Amministrazione e dal 
Personale del GAL, della cui acquisizione si darà conto nel report annuale di cui sopra, il Presidente 
GAL con il supporto della struttura operativa, dovrà provvedere ad effettuare un controllo a campione 
con una cadenza almeno biennale su almeno il 10% delle dichiarazioni acquisite. 
Il controllo sulla veridicità delle dichiarazioni oggetto di verifica sarà effettuato con tutti i mezzi 
istruttori a disposizione quali a titolo esemplificativo, richieste specifiche presso le pubbliche 
amministrazioni per il controllo della veridicità della dichiarazione, richiesta di esibizione di documenti 
all’interessato, ovvero a terzi idonei a comprovare la rispondenza a verità di quanto dichiarato. 
 
Articolo 11. Pubblicazione e Allegati 
Il presente Regolamento viene diffuso attraverso la pubblicazione sul sito internet del GAL 
www.baldolessinia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente – Regolamenti”. 
Allegati alla presente si trovano gli strumenti di supporto per il monitoraggio e le verifiche dei servizi 
erogati. 

• Allegato 1 - DICHIARAZIONE CONFLITTO DI INTERESSI.  
• Allegato 2 - DICHIARAZIONE IN MERITO ALLA SUSSISTENZA DI SITUAZIONI DI 

CONFLITTO DI INTERESSE 
 



 
 
 
 

GAL Baldo – Lessinia  
Via G. Camuzzoni 8 - 37038 SOAVE (VR) - Tel. +39 045 6780048 C.F. 93102010233  

www.baldolessinia.it - gal@baldolessinia.it 

Allegato 1 
DICHIARAZIONE CONFLITTO DI INTERESSI 

 
 
 
 
 
Il sottoscritto _________________________, nato a ______________________ il ____________ e 
residente a _________________________, via __________________________ n. _____, C.F. 
________________________________, in riferimento al ruolo/incarico di 
___________________________ (consigliere, dipendente, collaboratore, consulente, socio, 
rappresentante ecc.) svolto nell’ambito del GAL Baldo-Lessinia, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445 del 28/12/2000, consapevole delle pene previste dal codice per le ipotesi di falsità e di mendaci 
dichiarazioni 

DICHIARA 
- di aver preso piena cognizione del Regolamento per la gestione di possibili situazioni di conflitti 

d’interesse del GAL Baldo-Lessinia e delle disposizioni nello stesso contenute; 
- di non essere a conoscenza di situazioni che lo possano porre in conflitto di interesse con le attività 

del GAL Baldo-Lessinia; 
- di essere a conoscenza di situazioni che lo possono porre in conflitto di interesse con le attività del 

GAL Baldo-Lessinia (di seguito descrivere la situazione e le motivazioni che hanno determinato o 
potrebbero determinare il conflitto di interesse): 
____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
 

Dichiaro inoltre di astenermi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività per le quali mi trovo in 
una in una delle situazioni di conflitto di cui sopra, anche potenziale.  
Mi impegno altresì a comunicare tempestivamente al GAL le eventuali variazioni della presente 
dichiarazione. 
 
Data: .............................       Firma ................................. 
 
 
Si allega una fotocopia del documento d’identità.  
 

 



 

 
GAL Baldo – Lessinia 

Via G. Camuzzoni 8 - 37038 SOAVE (VR) - Tel. +39 045 6780048 C.F. 93102010233  
www.baldolessinia.it - gal@baldolessinia.it 

Allegato 2 
DICHIARAZIONE IN MERITO ALLA SUSSISTENZA  

DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSE 

Il sottoscritto _________________________, nato a ______________________ il ____________ 
e residente a _________________________, via __________________________ n. _____, C.F. 
________________________________, in riferimento al ruolo/incarico di 
___________________________ (consigliere, dipendente, collaboratore, consulente, socio, 
rappresentante ecc.) svolto nell’ambito del GAL Baldo-Lessinia, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
n. 445 del 28/12/2000, consapevole delle pene previste dal codice per le ipotesi di falsità e di 
mendaci dichiarazioni  

 

DICHIARA 

1) di essere egli stesso titolare, anche per quote di minoranza, di partecipazioni azionarie o di diritti 
e/o titoli in società o imprese potenzialmente beneficiarie di contributi erogabili nell’ambito del 
PSR LEADER 2014-2020/CSR LEADER 2023-2027: 

DENOMINAZIONE SOCIETA': P.I./C.F.: CUAA: SEDE: 

    

2) di essere egli stesso coniuge, parente1 entro il 4° grado, affine2 entro il 2° grado o convivente di 
soggetti potenzialmente beneficiari di contributi erogabili nell’ambito del PSR LEADER 2014-
2020: 

Tipo di 
parentela o 

affinità: 
Cognome: Nome: Luogo e data di 

nascita: 
Codice 
fiscale: 

Comune di 
residenza: 

Tipo di 
interesse 

       

 
1Parentela (artt. 74 e ss. c.c.) è il vincolo tra persone che discendono da uno stesso stipite e quindi legate da un vincolo di consanguineità. 
Sono parenti in linea retta le persone che discendono l'una dall'altra (genitore-figlio), in linea collaterale coloro che pur avendo uno stipite 
comune (es. padre) non discendono l'una dall'altra (fratelli, cugini). Nella linea retta il grado di parentela si calcola contando le persone 
sino allo stipite comune, senza calcolare il capostipite. Nella linea collaterale i gradi si computano dalle generazioni, salendo da uno dei 
parenti sino allo stipite comune (da escludere) e da questo discendono all'altro parente. Esempi: parenti di 1º grado: figli e genitori (linea 
retta); parenti di 2º grado: fratelli e sorelle (linea collaterale: sorella, padre - che non si conta, sorella), nipoti e nonni (linea retta: nipote, 
padre, nonno - che non si conta); parenti di 3º grado: nipote e zio (linea collaterale: nipote, padre, nonno - che non si conta, zio); parenti 
di 4º grado: cugini (linea collaterale: cugino, zio, nonno - che non si conta, zio, cugino). 
2Affinità (art. 78 c.c.) è il vincolo tra un coniuge ed i parenti dell'altro coniuge. Esempi: affini di 1º grado: i suoceri e il genero o la nuora; 
affini di 2º grado: sorella e fratello del coniuge. 
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3) di essere egli stesso o il coniuge o il convivente coinvolto* in causa pendente o grave inimicizia 
o rapporti di credito o debito con soggetti** potenzialmente beneficiari di contributi, premi 
erogabili nell’ambito del PSR LEADER 2014-2020/CSR LEADER 2023-2027: 

Soggetto 
coinvolto(*): 

Soggetto 
potenzialmente 
beneficiari (**): 

Riferimenti (dati anagrafici o 
P.I./C.F. e sede): 

Tipologia di potenziale 
conflitto in atto: 

    

4) di essere egli stesso, il coniuge, il parente entro il 4° grado, l'affine entro il 2° grado od il 
convivente partecipe ad organi direttivi di associazioni, organizzazioni collegi ed ordini 
professionali anche a carattere non riservato, i cui interessi sono coinvolti dallo svolgimento delle 
attività del GAL Baldo-Lessinia: 

Denominazione del 
soggetto: Riferimenti (P.I./C.F. o dati anagrafici): Sede: Tipo di incarico ricoperto: 

    

5) di essere egli stesso tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore o agente di 
soggetti (individui od organizzazioni) che hanno interessi in attività o decisioni inerenti l’attività 
del GAL Baldo-Lessinia: 

Denominazione del 
soggetto: Riferimenti (P.I./C.F. o dati anagrafici): Sede: Tipo di incarico ricoperto: 

    

6) di essere egli stesso, il coniuge, il parente entro il 4° grado, l'affine entro il 2° grado od il 
convivente partecipe o iscritto a studi professionali od ordini professionali, i cui interessi sono 
coinvolti dallo svolgimento delle attività del GAL Baldo-Lessinia: 

Tipo di 
parentela 
o affinità: 

Cognome: Nome: 
Luogo e 
data di 
nascita: 

Codice 
fiscale: 

Denominazione del 
soggetto interessato: 

Riferimenti (P.I o 
C.F., sede, 

ecc.): 

Tipo di 
interesse: 

        

7) di aderire all’Associazione/Organizzazione (diversa da partiti politici o sindacati) il cui ambito di 
interesse possa interferire con lo svolgimento dell’attività del GAL Baldo-Lessinia:  

DENOMINAZIONE Associazione/Organizzazione CODICE FISCALE 
  



 

 
GAL Baldo – Lessinia 

Via G. Camuzzoni 8 - 37038 SOAVE (VR) - Tel. +39 045 6780048 C.F. 93102010233  
www.baldolessinia.it - gal@baldolessinia.it 

8) di avere in corso un rapporto di collaborazione diretta/indiretta (1) retribuito con il soggetto 
denominato (2), CF (3), il quale ha interessi in attività o decisione inerenti il GAL Baldo-Lessinia: 

Num. Progressivo  Tipo rapporto coll. 
Diretto/indiretto (1)  

Coll. Breve 
descrizione(1)  Denominazione sogg.(2)  Codice 

fiscale(3)  

     

9) che con i soggetti indicati al punto 8) (riportare n. progressivo) il sottoscritto, il mio parente, affine 
entro il 2° grado, coniuge, convivente (2), CF (3), ha in corso altri rapporti finanziari (4):  

 

Num. Progressivo 
(indicato al punto 8) 

Grado di parentela / 
affinita' (1) 

Nome 
cognome(2) 

Codice 
fiscale(3) 

Tipo di rapporto 
finanziario(4) 

     

10) di avere avuto (negli ultimi tre anni) un rapporto di collaborazione diretta/indiretta(1) retribuito 
con il soggetto denominato(2), CF(3), il quale ha interessi in attività o decisione inerenti le attività 
del GAL Baldo-Lessinia, nel periodo sotto indicato(4): 

Num. 
Progressivo 

Tipo rapporto coll. 
Diretto/indiretto (1) 

Coll. Breve 
descrizione(1) Denominazione(2) Codice 

fiscale(3) 
Periodo 
dal/al(4) 

      

11) che con i soggetti indicati al punto 10)(riportare n. progressivo) il sottoscritto, il mio parente, affine 
entro il 2°grado, coniuge, convivente(2), CF (3), ha in corso altri rapporti finanziari (4):  

Num. Progressivo 
indicato al punto 11) 

Grado di parentela / 
affinita' (1) 

Nome 
cognome(2) 

Codice 
fiscale(3) 

Tipo rapporto 
finanziario(4) 

     

12) di possedere le seguenti partecipazioni azionarie e interessi finanziari (diversi da quanto 
comunicato in precedenza al punto 1), che hanno interessi in attività o decisioni inerenti le attività 
del GAL Baldo-Lessinia: 

Denominazione Codice fiscale Sede 
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13) di ricoprire la carica di sindaco, consigliere, assessore, membro del comitato esecutivo o altra 
carica presso l'ente pubblico o a partecipazione pubblica sotto riportato il cui ambito d'interesse 
è potenzialmente coinvolto dall'attività del GAL Baldo-Lessinia:  

Codice fiscale Denominazione ente Carica ricoperta 

   

X  di non rientrare in alcuna delle situazioni sopra riportate;  

Note: 

 

Qualora dovessero verificarsi nuove o diverse situazioni sarà presentata tempestivamente una 
nuova dichiarazione. 

 

Soave, li   __________     Firma        ___________________ 

 
Si allega documento d’identità. 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY AI SENSI DEL'ART. 13 DLGS. 30 GIUGNO 2003, N.196 E DELL'ART. 48 
DEL DPR 28 DICEMBRE 2000, N.445 Il trattamento delle informazioni che La riguardano sarà improntato ai 
principi di correttezza, trasparenza e di tutela della riservatezza. In osservanza di quanto previsto dall'art 13 
del DLgs n.196 del 2003.La informiamo di quanto segue. 1. 

 


